
w POVO

Una riforma partecipativa cala-
tadall’altoèunacontraddizione
in termini. Con questa motiva-
zione il consiglio circoscriziona-
le di Povo ha bocciato il nuovo
regolamento sul decentramen-
to,unicostopdopo i via liberadi
Centro storico, Oltrefersina,Me-
ano, Villazzano e Mattarello.
Ampia lamaggioranza schierata
perdare parere contrario (8 con-
siglieri: 5 del Pd, 2 dell'Upt e 1
della Lega), con l'astensione di
Progetto Trentino eun solo voto
favorevole da un membro del
Pd. Due le ore di dibattito, che
seguono tre settimanedi discus-
sioni approfondite in seno alla
maggioranza. Un no giustificato
soprattutto dalmetodousato da
PalazzoThun: «Duemesi fa, con
lo statuto, avevamo votato una
cambiale in bianco», spiega la
presidente Chiara Maule, che fa
parte dello stesso partito di Re-
nato Tomasi. «Ci era stato pro-
messo di fare assieme il regola-
mento,maci è arrivatobell’e fat-
to. L'assessore, la giunta e il con-
siglio comunale hanno fatto la
scelta di stendere il documento
senza consultare le circoscrizio-
ni. L'alternativa era di accettare
la situazione sperando di poter
apportare delle modifiche, ma
abbiamo rifiutato. Ci siamo sen-
titi presi in giro: prima ci dicono
che siamo l'organo partecipati-

vo più vicino alla gente e poi i
primi a non farci partecipare so-
noproprio loro».

Per Maule la modifica del re-
golamento «avrebbe dovuto e
potuto diventare un progetto
checoinvolgesseanche lagente,
invece è stato un processo a ca-
scata di adeguamentodella nor-
ma. La verità è che la possibilità

di fare qualcosa di bello sul de-
centramentoc'era,ma èmanca-
to il tempoe forseneanche la vo-
lontà. Si poteva confrontarsi sul
numerodelle circoscrizioni, sul-
le loro funzioni, sulle minori ri-
sorse, chiedersi se la gente è
cambiata... invecenon si è entra-
ti nel merito. Spesso si parla di
fare di Povo eVillazzanoun'uni-

ca circoscrizione, ma il rischio è
di fare una fusione a freddo, che
non funzionerebbe. Bisognava
invece avere il coraggio di parti-
re per tempo e dialogare, sco-
prendo anche che qualche di-
sponibilità da parte dei sobbor-
ghicipotevaessere».

Critiche anche sull’annuncia-
ta sburocratizzazione. «In realtà
- afferma Maule - facendo un
confronto con l'attuale regola-
mento si capisce che le circoscri-
zioni avranno meno funzioni
amministrative, quindi meno
possibilità di fare e di esprimer-
si. Apprezziamo lo sforzodi favo-
rire la cittadinanza attiva, ma a
questo punto ci chiediamo per-
ché si sia scelto di ridurre il nu-
mero dei consiglieri, se le Circo-
scrizioni sono a costo zero. Nel
nostro caso da 15 membri pas-
siamoa11. Perché tagliarli se vo-
gliamoche qualcuno investa del
tempoinquestiorganismi?».

Una trentina, alla fine, sono
state le osservazioni presentate
su commi e articoli. «Ci portano
via funzioni, ma introducono in
realtà nuova burocrazia: con il
regolamento le iniziative orga-
nizzate dovranno infatti essere
deliberate almeno 60 giorni pri-
ma. Se nasceranno idee dal bas-
so, questo diventerà un vincolo
insuperabile. E ci troveremoa fa-
re le cose di sempre, senza poter
introdurrenovità».
 (l.m.)

Povo vota no alla riforma
delle circoscrizioni
LapresidenteMaule: «Ci avevanopromessounregolamentocondiviso
ma l’hanno fatto solo il sindacoe l’assessore. Laburocrazia?Aumenterà»

Lapresidente della circoscrizioneChiaraMaule

w MATTARELLO

Lungae ultima sedutadella legi-
slatura nella sede di Mattarello
(protrattasi oltre lamezzanotte)
quella indetta lunedì sera dal
Consiglio circoscrizionale. Con-
siglio che ha già deciso che la
prossima seduta, ultima davve-
ro, sarà convocata nella frazio-
ne di Valsorda. Chiamato ad
esaurire un corposo ordine del
giorno, ha approvato all’unani-
mità tutte le delibere. Ha dato

parere positivo al bilancio di
previsione 2015 e triennale
2015-2017 che, per Mattarello,
prevede quest’anno 20mila eu-
roper lo studiodi fattibilità enel
2016 l’impegno di 2,2 milioni
per l’interventodi ristrutturazio-
ne dell’edificio a confine tra
piazzaPerini e piazza S. Leonar-
do che in passato ha ospitato gli
uffici della circoscrizione. In
precedenza il consiglio si è
espresso favorevolmente al pro-
getto di fattibilità della ristruttu-

razione del medesimo edificio
mentre il bilancio l’ha illustrato
il vicesindacoPaoloBiasioli. Pa-
rere favorevole anche al regola-
mentodeldecentramentodopo
l’esposizione dell’assessore Re-
nato Tomasi. Ok pure al piano
comunale di protezione civile
sviluppato nei dettagli dall’as-
sessore Italo Gilmozzi. Altro pa-
rere è stato quello sugli orti ur-
bani: si tratta di 32 proposte
d’orto conbase per futura caset-
ta ricovero attrezzi, piazzalepar-

cheggio e area smaltimento ri-
fiuti. Sì anche alla variazione ri-
spetto all’attuale definizione
dei bacini di utenza delle scuole
d’infanzia e delle scuole ele-
mentari per gli utenti di tre nu-
meri civici che si trovano in via
Stella, a Ravina, sul territorio ca-
tastalediMattarello. Il consiglio
ha altresì approvato due docu-
menti su strade e sentieri di Val-
sorda presentati da Andrea Fer-
rari e discusso la proposta di
Oreste Tamanini di indire la
convocazione di un’assemblea
pubblicaper informare la popo-
lazione inmeritoalprogettoper
la costruzione della linea ferro-
viariaadaltacapacità. (g.m.)

w POVO-VILLAZZANO

La giunta provinciale ha comu-
nicato lunedì di aver cancellato,
o meglio di aver ritenuto non
prioritarie, 52 opere comunali
per un importo totale di 80 mi-
lioni di euro. Per quanto riguar-
da il Comune di Trento, la deli-
bera ha riprogrammato il finan-
ziamento di tre progetti di per-
corsi ciclo-pedonali che interes-
sanotreareedella città: ilCentro
Storico, con la ciclo-pedonale
Piazza Centa-Via Fontana-Via
Druso, Ravina e Romagnano e
infine Povo e Villazzano. Il 70%
di questi fondi verrà assegnato

ai Comuni dopo le elezioni co-
munali per opere di rilevanza
strategica. Sull’argomento inter-
vieneMicheleBrugnara, anome
del Circolo Marzola (Povo e Vil-
lazzano) del Partito Democrati-
co: «Siamo ben consci del calo
generale di risorse economiche.
Nonvengonoper nulla compre-
si invece quando interessano
progetti strategici legati alla qua-
lità della vita nelle città, come ri-
teniamo lo siano i percorsi ci-
clo-pedonali».

«Nel casodi Povo eVillazzano
nel 2011 abbiamo proposto, co-
me Circolo territoriale del Parti-
to Democratico dopo una pro-

gettazione partecipata, un per-
corso di collegamento che uni-
sce i due sobborghi con la Scuo-
la Media “Pascoli” e con il Cen-
tro Sportivo “Ceschi” a Gabbio-
lo.Unpercorsoprotettoesicuro
per consentire in primis alle ra-
gazze e ai ragazzi di spostarsi sul
territorio senza rischi per la loro
incolumità e in autonomia, evi-
tando di farsi accompagnare in
automobile dai genitori. Lo spiri-
to chehamosso la nostrapropo-
staèquellodiavviareuncambio
dimentalità verso lamobilità so-
stenibile, con benefici di salute
per chi la pratica e con vantaggi
per tutti i residenti in termini di

vivibilità. Il progetto costituisce
inoltre un tassello fondamenta-
le della rete cittadina dei percor-
si ciclo-pedonali con il collega-
mento della collina est alla Val-
sugana, passando per Polo tec-
nologico “Ferrari” e per FBK. Il
progetto definitivo, partito dal
basso edalle famiglie e presenta-
to in varie assemblee di quartie-
re, è stato approvato dalle com-
missioni di lavoro delle due Cir-
coscrizioni di Povo e Villazzano,
daidueConsigliCircoscrizionali
e infine dalla Giunta Comuna-
le». Brugnara ricorda infine che
«la mobilità è il punto di debo-
lezzadel nostro territorio: da an-
ni la comunità di Povo, insieme
alle 6.000 persone che accedono
a Università e Centri di Ricerca,
chiede con forza a Provincia e
Comuneunsistemadi trasporto
pubblico moderno ed efficiente
tra la cittàe lacollina».

Mattarello: 2,2milioni per gli «ex uffici»

L’edificio degli ex uffici della circoscrizione

«Il taglio delle ciclabili? Incomprensibile»
BrugnaradelCircoloMarzoladelPdcontro laProvincia: «Ciperdonogli studenti e la collettività»

Povo eVillazzanohannoun grandebisogno di collegamenti ciclopedonali

w POVO

Buonenotizie per il sottopas-
so di Mesiano. «Marchesi mi
ha annunciato che vi saràun'
accelerazione nell'inizio dei
lavori», spiega la presidente
della circoscrizione di Povo,
Chiara Maule. «L'accordo
raggiunto dalla Provincia
conRfi prevede che dagli ini-
zi dimarzo riaprano il cantie-
re con doppio turno di lavo-
ro, inmodochenel girodiun
mese emezzo si possa riapri-
re il sottopasso rendendolo
agibile».
Dopo le decinedi sollecita-

zioni e mail inviate al
“Trentino” dagli utenti della
stazione della Valsugana, fi-
nalmente qualcosa si muo-
ve. Nella riunione di fine an-
no con gli assessori comuna-
li Paolo Biasioli e Italo Gil-

mozzi, Rfi e la Provincia, si
era parlato di sei mesi per fi-
nire l’intera opera partendo
però da metà marzo. Ora la
situazione sembra essersi
sbloccata, dando la prece-
denza al sottopasso. «Mi fa
piacere che si sia trovata un'
intesa, ma dispiace per que-
sto modo di lavorare, attra-
verso soluzioni tampone ri-
spetto a un problema molto
importante, conosciuto ed
evidenziato da anni, che è la
mobilità degli studenti per la
collina», riflette Maule. «Un
problema che riguarda gli
studenti, che sono 4 mila al
giorno, ma anche i 6mila re-
sidenti. La strada è la stessa
che c'era 30 anni fa... Ogni
volta Comune e Provincia ci
mettono delle pezze, senza
direchequestaèunapriorità
daaffrontare subito». (l.m.)

mesiano - tempi piú rapidi

Sottopasso pronto
in unmese emezzo
Via i lavori inmarzo

C’è urgente bisognodi riaprire il sottopasso della stazione
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